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Introduzione 
L’esperienza diretta su cadavere e la dissezione anatomica da sempre hanno rivestito un ruolo 
fondamentale nella formazione in ambito medico e specialistico [1]. La letteratura scientifica supporta 
l’importanza dell’esperienza diretta su cadavere e dello studio dei tessuti umani per una migliore 
comprensione di alcune patologie e la gestione clinica dei pazienti [2,3]. 
Nel febbraio 2020 è stata promulgata la Legge n. 10/2020: “Norme in materia di disposizione del proprio 
corpo e dei tessuti post-mortem a fini di studio, di formazione e di ricerca scientifica”. La normativa 
regolamenta gli aspetti della donazione del proprio corpo e dei tessuti dopo la morte per scopi scientifici e 
didattici [4]. Alla luce dell’introduzione della normativa e degli aspetti sopra indicati, appare necessario e 
utile comprendere le attitudini e le conoscenze in merito alla donazione del corpo post-mortem. 
Obiettivi 
L'obiettivo principale dello studio è descrivere le attitudini e la disponibilità alla donazione del corpo degli 
studenti e del personale afferente alla Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Sassari. 
Inoltre, sono stati valutati i potenziali fattori demografici, sociali e culturali associati alla disponibilità a donare 
il proprio corpo. Comprendere questi fattori può aiutare a sviluppare interventi mirati per incoraggiare la 
donazione del corpo e affrontare eventuali barriere esistenti. 
Metodi 
È stato condotto uno studio trasversale, web-survey, che ha visto la partecipazione degli studenti e del 
personale di ricerca afferente ai corsi di laurea della Facoltà di Medicina e Chirurgia di Sassari. Per la 
raccolta dati è stato creato un questionario ad hoc utilizzando altri questionari presenti in letteratura [5,6], 
somministrato tramite la piattaforma Google "Form" dal 22 febbraio al 16 marzo 2023. 
I dati raccolti sono stati sintetizzati tramite statistiche descrittive. Per identificare i fattori associati alla 
predisposizione a donare il proprio corpo è stato implementato un modello di regressione logistica 
multivariato; le variabili da includere nel modello sono state selezionate sulla base della loro significatività 
clinica e statistica (analisi univariata). Il test di Hosmer-Lemeshow (HL) è stato applicato per valutare la 
bontà di adattamento del modello. La soglia di significatività statistica è stata fissata a P < 0.05. 
Risultati 
440 soggetti hanno partecipato al sondaggio. Di questi, 434 soddisfacevano i requisiti di inclusione. L'età 
mediana (IQR) era 23 (21-31) anni, Il 30% erano maschi, l'88% studenti e il 12% era rappresentato dal 
personale accademico. Il 53.7% ha dichiarato di essere credente e il 68% dei partecipanti non era a 
conoscenza della legge nazionale che regola la donazione del corpo per fini di studio, di formazione e di 
ricerca. Il 72.8% ha espresso la volontà di donare il proprio corpo, senza differenze significative tra sesso 
(P = 0.31) e status accademico (P = 0.11). La proporzione di soggetti disposti a donare il proprio corpo era 
significativamente più alta tra i non credenti (81.6% VS. 65.2%; P < 0.0001). Dall'analisi multivariata si 
evince che percepire la donazione del corpo come un atto appropriato ed essere credente erano fattori 
associati alla predisposizione a donare il corpo (tabella 1). 



 
Tabella 1. Modello di regressione logistica: fattori associati alla predisposizione a donare il corpo. 

  
Analisi univariata Analisi multivariata 

OR (95% IC) p-value OR (95%IC) p-value 

Femmine 0.78 (0.49-1.25) 0.31 0.76 (0.46-1.27) 0.30 

Età, anni 0.99 (0.97-1.01) 0.47 1.01 (0.98-1.04) 0.50 

Studenti VS. staff accademico 1.64 (0.90-3.03) 0.11 1.82 (0.68-4.90) 0.24 

Credenti VS. non credenti 0.42 (0.27-0.66) <0.0001 0.47 (0.30-0.76) 0.002 

Conoscere la legge 10 febbraio 2020 1.16 (0.74-1.84) 0.52 1.22 (0.75-1.98) 0.43 

La donazione del corpo è un atto di carità, altruismo, 
solidarietà* 

1.26 (1.01-1.56) 0.04 0.92 (0.66 (1.28) 0.60 

La donazione del corpo è utile per i progressi nella ricerca 
medica* 

1.37 (1.09-1.73) 0.007 0.97 (0.66-1.42) 0.87 

La donazione del corpo è un atto di libertà* 1.36 (1.13-1.66) 0.002 1.24 (0.93-1.65) 0.15 

La donazione del corpo è inappropriata* 0.56 (0.43-0.71) <0.0001 0.61 (0.46-0.81) 0.001 

*Score (da 1 -completamente in disaccordo- a 5 -completamente d’accordo-); HL p-value: 0.88. 

 
 
Conclusione 
I principali risultati dello studio mostrano una buona attitudine verso la donazione del corpo, sottolineando 
come i fattori culturali, sociali e religiosi possano influenzare tale predisposizione; mentre la maggioranza 
dei partecipanti non era a conoscenza della normativa che regolamenta la donazione del corpo in Italia. 
Questi risultati evidenziano la necessità di sforzi educativi e di sensibilizzazione completi per informare i 
potenziali donatori riguardo alle normative che regolano la donazione del corpo. Le campagne di 
sensibilizzazione e advocacy dovrebbero essere progettate per fornire informazioni dettagliate sul quadro 
legislativo, assicurando che gli individui comprendano gli aspetti legali ed etici della donazione del corpo. 
Implementando interventi mirati, è possibile promuovere un ambiente favorevole alla donazione del corpo, 
contribuendo così ai progressi nell'educazione medica e nella ricerca. 
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